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TARANTO 
Si impone 
una nuova 
direzione 
della città 
ANCHE a Taranto, come 

nel resto del Paese, il 
15 giugno ha rappresentato 
una tappa fondamentale nel­
la battaglia per il rinnova­
men to e il progresso eco­
nomico e sociale. I dati elet­
tora l i riferiti al PCI e alla 
sinistra in generale hanno 
rappresenta to un risultato 
significativo dei processi 
uni tar i montati da un con­
tinuo movimento di lotta su 
temi particolarmente acuti, 
quali l'occupazione, lo svi­
luppo economico e le forme 
di partecipazione di grande 
masse. In questo quadro si 
è posta a grandi le t tere 
l'esigenza di realizzazione 
concreta di un nuovo mo­
do di governare, basato su 
nuovi metodi ed indirizzi di 
azione da parte dogli enti 
locali. L'iniziativa del PCI e 
di a l t re forze ha costretto 
alla DC a partecipare ad 
un dibattito profondamen­
te nuovo, mirante ad indi­
viduare le possibilità di con­
vergenza tra tutte le forze 
politiche democratiche sul­
la base di contenuti in­
novatori e di un « codice » 
di comportamento completa­
mente diverso da quello che 
ha caratterizzato la vita de­
gli enti locali amministrati 
dalla DC. 

Sulla base di un dibattito 
di tale natura vi è stato il 
r iconoscimento unanime che 
« nell 'a t tuale grave crisi eco­
nomica, sociale, morale e po­
litica del Paese si rende ne­
cessaria la convergenza t ra 
tu t te le forze democratiche 
ed antifasciste, superando 
anacronistiche contrapposi­
zioni, pe r fronteggiore posi­
t ivamente le difficoltà, fa­
cendo emergere nuovi indi­
rizzi economici e sociali e 
nuovi metodi di governo. 
« Dal riconoscimento di que­
st 'esigenza è seguita una 
piat taforma di intesa sugli 
aspet t i più attuali e di pro­
spett iva per gli ent i locali, 
qual i "soggetti pr imari del 
nostro sistema democrat ico" 
e il cui ruolo è fondamenta­
le p e r contribuire al supe­
ramento della crisi del 
Paese ». 

L'impostazione unitaria, 
dunque , che ha posto con 
forza la necessità di una più 
sollecita e positiva evoluzio­
ne dei rapporti politici, im­
poneva una assunzione di 
responsabilità nuove da par­
te della DC e conseguente­
mente la formazione di ese­
cutivi dei consigli con la 
partecipazione di tut te le 
forze democratiche. 

La DC a tali responsabi­
lità nuove non ha voluto ap­
prodare , malgrado fermen­
ti e stimoli positivi avver­
titi largamente nell 'ambito 

Alla Regione 
Abruzzo 

4 proposte 
del PCI 

L'AQUILA. 21 
In una richiesta indirizza­

ta alla Giunta regionale, il 
gruppo consiliare del PCI ha 
cosi articolato i punti intorno 
a cui incentrare immediata­
mente il piano di emergenza 
regionale. 

4fc Presentazione in Consi-
^" glio del piano regionale 
per la casa, per l'edilizia sco­
lastica. per l'edilizia ospeda­
liera; presentazione, nel con­
tempo. di una nuova legge 
per il diritto allo studio e 
della legge per istituire la Fi­
nanziaria Regionale; 

O Finanziamento delle Co 
munita Montane e dei 

progetti riguardanti l 'u r ic i 
sione. la forestazione, la zoo­
tecnia. il piano degli asili-
nido e delle scuole materne: 

O Discussione ed approva­
zione della legge per !a 

istituzione dei consultori fa­
miliari (il cui progetto è sta­
to presentato nei giorni scorsi 
dal nostro gruppo), approva­
zione del parere per i distretti 
scolastici, individuazione dei 
comprensori di sviluppo so­
cio-economico e di asret to ur­
banistico; 

4fc Approvazione di una lee-
" ^ gè democratica di delega 
di funzioni agli enti locali. 

Nel rendere nota l'articola­
zione e i contenuti della ri­
chiesta avanzata alla giunta 
regionale, il gruppo comuni­
sta specifica che l'approvazio­
ne degli interventi indicati 
nei settori dell'edilizia, del­
l'agricoltura e dei servizi com­
porta la mobilitazione di 200 
miliardi di lire e la creazione 
di disponibilità occupazionali 
valutabili intorno ai 2.5.000 po­
sti di lavoro. 

L'iniziativa del gruppo con­
siliare del PCI alla Regione 
sottolinea anche la necessità 
del rispetto dell'intesa pro­
grammatica per quanto ri 
guarda l'organizzazione della 
Conferenza oer l'occupazione. 

di quel partito. In sostan­
za ha imposto la pregiudi­
ziale anticomunista determi­
nando la costituzione di ese­
cutivi monchi, limitati al 
quadripart i to DC-PSIPSDI-
PRI, al Comune capoluogo 
e alla Provincia. Negli altri 
enti locali ha applicato lo 
stesso copione impedendo 
che alcuni di essi, ed è il 
fatto politico più grave, fun­
zionassero e favorendo di­
re t tamente l'avvento di ge­
stioni commissariali. All'in­
tesa unitaria la DC ha con­
trapposto, dunque, un con­
trasto stridente, dal quale 
non poteva non scaturire, 
come in effetti è accaduto, 
l'impossibilità di realizzare 
quel nuovo modo di gover­
nare ri tenuto da tutti un 
obiettivo pregiudiziale. 

In questa situazione il tra­
vaglio maggiore è stato av­
vertito dal PSI per esten­
dersi, e concretizzarsi, quan­
to meno in forme di disa­
gio, ad al tre forze quali il 
PIÙ e il PSDI. I frutti di 
quest 'operazione politica si 
sono manifestati immedia­
tamente, i Consigli comu­
nali e provinciali hanno la­
vorato poco e quel poco è 
stato possibile per l'iniziati­
va dell'opposizione comuni­
sta che ha addiri t tura pro­
vocato le riunioni stesse dei 
Consigli. 

La crisi latente è scop­
piata in questi ultimi gior­
ni ed è stata formalizzata 
dalle decisioni del PSI, il 
quale considera « alla lu­
ce anche della gravissima 
crisi economica in atto, ina­
deguato ed insufficiente :1 
quadro politico di gestione 
delle due amministrazioni, 
e r i t iene indispensabile ed 
urgente la totale caduta del­
la pregiudiziale a sinistra, 
alla quale finora esso è sta­
to costretto per volontà del­
la DC» . 

Una nuova tappa, quindi, 
alla quale si è pervenuti , è 
doveroso dirlo, non senza 
difficoltà, sull 'onda di un 
ampio dibattito t ra i par­
titi della sinistra. La DC, 
t rami te il suo segretario, 
reagisce in maniera scompo­
sta, dal momento che in ma­
niera davvero « originale » 
spolvera il logoro tema del­
le l ibertà e delle « insidie » 
della via italiana al socia­
lismo! Ma se è vero che ciò 
è un pericoloso r igurgito 
di anticomunismo è pur ve­
ro che si evince implicita­
mente la difficoltà per la 
segreteria della DC di po­
tere usare in maniera cre­
dibile argomenti di tale na­
tura. per al tro respinti da 
vasti settori di quello stesso 
part i to . Di qui il tentativo 
di scaricare su al t re forze, 
e part icolarmente sul PSI, 
le responsabilità del falli­
mento. con riferimenti a 
specifici episodi della vita 
dei due consessi, sui quali 
peral tro si è potuto addive­
nire a soluzioni positive in 
maniera davvero contrastan­
te con la logica della segre­
teria della DC. E' scoperto 
il tentativo di non voler ri­
salire ad una impostazione 
critica dell 'esperienza com­
plessiva di quat tro mesi di 
vita delle due amministra­
zioni. E proprio per non fa­
re questo il segretario del­
la DC ha evidentemente bi­
sogno di esercitare un obiet­
tivo ricatto sulle al t re for­
ze che hanno partecipato di­
re t tamente nei due esecu­
tivi dei Consigli. 

Il problema vero è quel­
lo. invece, che nella DC si 
affermi pienamente il supe­
ramento dell 'assurda pregiu­
diziale anticomunista sulla 
base della quale svuotare 
come ha fatto finora, dei 
contenuti innovatori i pro­
grammi e l'intesa sotto­
scritti . 

Non si può uscire positi­
vamente dalla crisi, i taran­
tini l 'avvertono, se non si 
affronta in termini precisi 
• la soluzione »: cioè la col­
laborazione effettiva di tut­
te le forze democratiche. 
tale da determinare una svol­
ta politica, richiesta in par­
ticolare dalla gravità della 
situazione tarantina, ulte­
r iormente appesantita in 
questi ultimi giorni. I mar­
gini di agibilità politica del­
la DC (se ne convinca il 
suo segretario) di percorre­
re ancora s t rade bat tu te in 
nome dell 'anticomunismo, so­
no davvero minimi per non 
dire assolutamente inesi­
stenti. L'anima profonda­
mente democratica della cit­
tà. manifestatasi il 15 giu­
gno e più ancora oggi sulla 
onda di grandi movimenti 
unitari , non può davvero 
permetter lo. 

Mino Fretta 
(secretano della Federazione 
PCI di Taranto) 

"* OSTUNI - Bloccata, dopo la nostra denuncia, un'altra speculazione nel complesso alberghiero di Rosa Marina 

Anche un palazzo-fantasma nei piani del mister 
L'assessorato regionale all'urbanistica si dichiara all'oscuro della costruzione, in corso di ultimazione, di uno stabile destinato ad ospitare congressi e manitestazioni - La Cassa del Mezzogiorno aveva con­

cesso un contributo di 850 milioni • L'amministratore e maggiore azionista delia S.p.A. Inter Alias, Max Schanter, prolesta con l'« amico » assessore Palma per l'« ingerenza comunista » nei suoi affari 

Dal nostro inviato 
OSTUNI. 21 

Mister Max Schanter, am­
ministratore e maggiore azio­
nista della S.p.A. Inter Atlas 
Rosa Marina, ha avuto no­
tizia che la terza Commissio­
ne del Consiglio regionale sta 
indagando sul come sono sta­
ti ripartiti i fondi per le at­
trezzature alberghiere della 
Regione per gli anni 1972-73 
e '74, e, si dice qui, si sia 
lamentato con l'assessore al 
turismo di quel periodo, il suo 
amico d.c. avv. Palma, per 
quella che ha definito « una 
ingerenza comunista » nei suoi 
affari. 

Un'ingerenza che non gli 
permette di incassare (i co­
munisti hanno ottenuto, oltre 
all'indagine, il blocco della 
delibera con la quale si di­
stribuivano i fondi) il contri­
buto di 62 milioni, una cifra 
di molto superiore a quella 
stabilita dalla legge regionale 
grazie all'azione di Palma, 
ora all'assessorato ai traspor­
ti, ma sempre attento ai pro­
blemi del turismo. 

La somma non è di rilievo 
per un uomo come mister 
Schanter che ha ricevuto ben 
altro dallo Stato italiano, ma 
ne fa, egli dice, una questio­
ne di principio e sbraita con­
tro i comunisti. Sessantadue 
milioni sono infatti poca cosa 
a confronto del finanziamen­
to di 950 milioni ricevuto dal­
la Cassa per il Mezzogiorno 
per la realizzazione del com­
plesso alberghiero di Rosa 
Marina costruito, come abbia­
mo già denunziato e come 
ha avuto modo di dichiarare 
lo stesso assessore regionale 
all'urbanistica, nella più com­
pleta violazione della legge. 

Non contento di questa pri­
ma elargizione pubblica mi­
ster Schanter — la cui socie­
tà ha sede in via Tanzarella, 
qui ad Ostuni. centro eletto­
rale dell'assessore Palma — 
sta per ricevere un altro con­
tributo dalla stessa Cassa di 
850 milioni per la realizzazio­
ne, in corso di ultimazione. 
del palazzo dei congressi e 
della manifestazioni che sor­
ge, sempre a Rosa Marina, 
su un'area di circa due et­
tari . Di questa costruzione 
l'assessorato regionale alla 
urbanistica non ha mai avu­
to notizia come egli stesso 

tro elettorale delwissessore 
Palma) per v0rere non solo 

che t i t o j ^ i l proprietario 

Con l'insediamento del villaggio tu­
ristico di Rosa Marina si può dire che 
inizia, subito dopo gli anni 60, il 
grave fenomeno dell'abusivismo sulla 
fascia costiera di Ostuni, una delle 
più belle ed integre della Puglia. La 
vasta zona è indicata dal vecchio 
plano regolatore difOstuni come zona 
agricola e quindi «evidente — affer­
ma l'assessorato ragionale all'urbani­
stica — « che tutte le realizzazioni 
edilizie esistenti (Ingo la fascia co­
stiera sono irregoAri ». 

I l villaggio sorgi lo stesso in base 
a convenzioni stupidate tra la società 
ed il Comune di?Ostuni che, retto 
dalla DC, non si f i n i s c e di un nuovo 

strumento urbanistico. Datosi final­
mente un nuovo piano dopo che la 
costa era stata deturpata, nel 1975 la 
società Inter Atlas Rosa Marina pre­
senta al Comune di Ostuni un pro­
getto per la costruzione del Palazzo 
dei congressi, progetto che, sentito il 
parere della Soprintendenza ai monu­
menti, l'ufficio urbanistico regionale 
non autorizza perché ritiene obbliga­
toria la presentazione di un piano 
particolareggiato. 

' Il sindaco de di Ostuni non tiene 
conto di tutto ciò e rilascia ugual­
mente la licenza alla società Regina 
degli Ulivi. L'Ufficio urbanistico re­
gionale fa subito presente la necessità 

di revocare immediatamente la^licen 
za. Il sindaco però si comporwCome 
fosse nulla, fino a quando Wrozione 
urbanìstica regionale, d ietr jnnche la 
denunzia del nostro gioroBé ed una 
seconda interrogazione Are) gruppo 
comunista, non minacdÉrdi sostituir­
si al sindaco per rendfre esecutivo il 
provvedimento di sospensione dei la­
vori. Il sindaco f inamente è costretto 
ad intervenire q u n d o la costruzione 
ò quasi in via dlJgjKimazione. 

Per quanto rfflbarda le centinaia 
di ville e il grame albergo, questi so­
no sorti negli^Bini scorsi con la com­
plicità della « c a i Comune di Ostuni 
e i'indifferajtza della magistratura 

affermava, risponderlo ad 
un'interrogazione del Igrupix) 
comunista, il 4 gennai) 1975. 
La costruzione era A r ò in 
corso per cui lo stessftasses-
sore riferiva che molb pro­
babilmente questa sijjlstava 
realizzando in base «*Éd ac­
cordi informali tra ammini­
strazione comunale (qi 
Ostuni retta dalla DC 
e società costruttrice ». 

In questi giorni — a 
to delle denunzie del 
giornale, di un'altra 
gazione del gruppo c( 

sta alla Regione e del fermo 
atteggiamento dell'assessora­
to all'urbanistica — il sinda­
co d.c. di Ostuni è stato co­
stretto a intervenire ed ha 
fatto sospendere i lavori e im­
pedire questo scempio che mi­
ster Schanter avrebbe « pa­
gato » regalando al comune 
di Ostuni una piscina. Pur di 
favorire ancora questo gran­
de beq^fattore l'assessore Pal­
ma ha violato la legge regio­
nale per l'utilizzo dei fondi 
per gli alberghi regalando 62 
milioni per una costruitole 

Nemmeno 
Nella parrocchia del Sacro 

a dividere i lavoratori che 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 21 

Non si conoscono ancora 
quali cenerete misure saran­
no prese dall'amministrazio­
ne comunale di Foggia a fa­
vore delle 60 famiglie di sen­
zatetto. gran parte delle 
quali ha trovato — come è 
noto — ospitalità, compren­
sione e solidarietà dai parro­
ci della Chiesa del S a c o 
Cuore. 

Dopo una serie di incontri 
sul Comune la proposta avan­
za t i dalla giunta di centro­
sinistra <la quale sino a que­
sto momento ha dimostrato 
insensibilità e scarsa volontà 
politica ad affrontare :! 
dramma dei senzatetto) di 
sistemare provvisoriamente le 
famiglie che at tualmente al­
locano nella parrocchia, nella 
ex clinica villa Resa, non è 
stata accettala per le condi­
zioni poste. 

E" stdto detto che in que­
sta clinica (non sappiamo in 
quali condizioni igieniche di 
funziona'.ita si trovi) doveva­
no trovare ospitalità appena 
12 famiglie. Questa proposta. 
naturalmente, è stata respin­
ta e tendeva più a dividere t 
lavoratori che ad offrire loro 
una effettiva soluzione al gra­
ve problema. 

Ieri sera nella parrocchia 
del Sacro Cuore s: è avuta 
un'altra vivace, interessante e 
combattiva assemblea dei 
senzatetto che hanno posto le 
questioni relative a'.Ia loro si­
tuazione ccn senso di respon­
sabilità e ccn spinto parteci­
pat i lo . «Chiedo per me e la 
mia famiglia una casa — ci 
ha detto Mario Russo —. un 
tetto dove poter dormire D"1! 
Comune, invece, ho ricevuto 
l'ordinanza di sfratto in quan­
to dove ab to dovrà passare 
una strada. Io ncn posso per­
mettermi il lusso di rimetter­
ci la casa. E' il Comune che 
deve provvedere a sistemare 
la m: i fam.glia >-. 

Una giovane ccppia di spa­
si. Luizi Di Ponte 18 anni, e 
Anni Maria Spadavecchia di 
16 hanno un fizlio di appena 

Cuore è stato allestito un 

rivendicano una soluzione 

7 

alberghiera di super lusso 
l>er di più illegale. Su quesf 
indaga la terza commissu 
del Consiglio regionale. 

Sul modo poi come èf 
utilizzato l'intervento JMUDII-
co nel Mezzogiorno . J r caso 
di Rosa Marina oCfie altra 
materia d ' i ndag ine , ' ^ sarà 
bene a questo proposito sa­
pere che mister S e 0 n t e r (cit­
tadino di origùiT austriaca 
ma ora con cittadinanza ca­
nadese) non obera solo at­
traverso la sotiflà Inter Atlas 
Rosa Marinar€.p.A., ma an-

che attraverso altre come la 
«Regina degli Ulivi* e AL'Ac­
quario > per cui gli sarà facile 
sostenere che le centinaia di 
milioni della Cassa non sono 
andati o non stanno per an­
dare alla sua società ma ad 
altre. Si tratta, come succe­
de spesso, della stessa per­
sona. Questo mister Schan­
ter — che tutti i notabili del­
la d.c. di Brindisi e di Ostu­
ni trattano con molto riguar­
do — è uno specialista nel-
l'attingere a piene mani dal 
capitale pubblico per le sue 

impreso anche perché molto 
ammanigliato con i centri del 
potere locale. 

Non è uomo che va per il 
sottile. Di fronte alla Pretu­
ra di Ostuni pende da due 
anni un processo, promosso 
da alcuni proprietari di vil­
lette del complesso di Rosa 
Marina, perché mister Schan­
ter ha addirittura deviato il 
letto di un vecchio torrente. 
C'è da aggiungere che que­
sto canadese amministra il 
condominio (80 milioni l'an­
no) delle villette sparse nel 
comprensorio senza aver mai 
dato alcun rendiconto. 

La ter/a commissione del 
Consiglio regionale può da­
re un'occhiata anche alla pra­
tica che riguarda i fondi doli »' 

^ R e g i o n e elargiti per l^^óo 
Safari di Fasano (gljro cen­
tro elettorale 
Palma) per v*$! 
a che t i t o j ^ i l 
avv. .Mattljo Colucci ha a\ uto 
assegnato' 320 milioni su una 
opert*costata un miliardo e 
3(J^.>milioni e per capire a 

. òlle titolo ha ricevuto il con-
f*Tributo dalla Cassa per il 

Mezzogiorno, ma per certa 
re pure dell'altro. Se la com­
missione si rivolgerà al co 
mime di Fasano potrà aver* 
copia degli atti del processo 
in atto tra quel Comune e il 
proprietario dello zoo. Si po­
trà così apprendere che una 
parte dello zoo (circa 200 et­
tari) sorge su terreni dema­
niali. quelli definiti universa­
li. e. in quanto tali, da as­
segnare ai contadini. Vecchie 
storie, sempre attuali, di 
usurpazioni di terre! C'è da 
dire che l'assessore Palma 
ha avuto un occhio attento 
nel distribuire i fondi regio­
nali. Natuarlmente ad infor­
mare l'assessore che i .soldi 
della Regione andavano per 
un'iniziativa localizzata su 
terreni demaniali non poteva­
no essere i .scuoi amici d.c. 
che reggono il comune di Fa-
sano. i quali in questo pro­
cesso sono stati tirati per i 
capelli dal commissariato per 
gli usi civici. 

Tutto però sta a dimostra­
re la vasta rete di clientele 
elettorali e il loro intreccio 
cui si è ispirato nella di­
stribuzione dei fondi regio­
nali il nostro assessore. 

Italo Palasciano 

In lotta 

i braccianti 

sciopero 

generale per 

l'Utensil-sud 
BARI. 23 

Uno sciopero di 48 ore è 
stato proclamato dalla 
Federbraccianti-CGIL per 
lunedi 23 e martedì 24 nel­
la zona nord del barese e 
della Murgia. La protesta, 
che si svolge In un mo-

''mento in cui si acutizza 
la crisi economica e cala­
no i livelli di occupazione 
anche In agricoltura, ha 
anche l'obiettivo di indur­
re la Regione Puglia ad 
un incontro serio e concre­
to con le organizzazioni 
sindacali sulla vertenza 
aperta unitariamente dal­
la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e dai sin­
dacati bracciantili per av­
viare a soluzione i gravi 
problemi occupazionali nel 
quadro dello sviluppo 
agro-industriale della Pu­
glia. 

La prima giornata di 
sciopero sarà caratterizza­
ta da numerose iniziative. 
Per lunedi 23 folte delega­
zioni di operai agricoli si 
recheranno dall'assessora­
to all'agricoltura della Re­
gione Puglia, dal prefet­
to e dal direttore dell'Uf­
ficio sciopero si svolgeran­
no manifestazioni simbo­
liche su aziende abbando­
nate, sulle zone da fore-
stare e cortei. 

La seconda giornata di 
sciopero sarà caratteriz­
zata da una grande mani­
festazione a Corato dove 
giungeranno pullmans di 
operai agricoli dai Comu­
ni interessati allo scio­
pero. 

Sempre per lunedi la 
Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL ha indet­
to uno sciopero generale 
dei lavoratori di Spinaz-
zola, Minervino, Gravina, 
Poggiorsini, per sostenere 
la vertenza dei lavoratori 
della Utensil-Sud di Spi-
nazzola in lotta da alcu­
ni mesi per impedire la 
chiusura dell'azienda. Una 
manifestazione unitaria 
si terrà nella stessa gior­
nata a Spinazzola. 

GGIA - Il Cjjimurip ha rifiutato l'assistenza richiesta dalle famiglie accampate in chiesa 

bambini dei senzatetto 
o - Non è stifa acciaia la proposta della giunta per la sistemazione di soli 12 nuclei familiari nella ex clinica villa Rosa, perché tende 

o movimento di solidarietà - Una dichiarazione del compagno Carmeno, segretario della Federazione comunista loro problemi;- A 

Le famiglie dei senzatetto accampate nella chiesa del Sacro Cuore. Il Comune non ha accollo la richiesta per l'assistenza ai 
bambini 

3 mesi con la bronchite e . o 
no da mesi a.la ricerca di ir. 
?Ho?2.o che ncn r.£scono a ì 
trovare. «Cerne farciamo a ! 
v v r e in queste eendizicni0 >• '> 
dice la cavano madec - ! 
«qualcuno deve fare quaco- j 
sa. tanto p:ù che mio mar: | 
to è senza lavoro e non ab ; 
b u m o i soldi per pacare :! 
fitto che ci visne chias 'c 
quando bussiamo presso eli 
allo«2: pr.vat; >. 

«La nastra lotta oltre a 
porre i problemi dramma ti-
e d: J : I eruppo di fanne.ie. 
vuole cor.tnbu.re a creare un 

. forte movimento — afferma ' queste s.tuaz oni ncn abbia-
j Antonio Valerio di 32 anni. no più a verificarsi ». 

padre di 4 tisi: — p?r il di­
ritto alla casa nella nostra 
c.ttà. Un movimento che in­
cominci veramente a porre 
mano a- questo gravissimo 
problema deTcdiliz.a abita 
Uva. in quanto non si pvio 
più ccntinuare ccn questo so­
lito t ran tran. Sappiamo ben? 
che una volta risolto ti nostro 
problema contingente, che è 
s c i an to una picccìissima e 
forse tnsi<rnificante essa, bi­
sognerà operare pcrehi di 

; f.ne di assicurare a. bambini 
! almeno 1! latte e alcuni o.-

Mentre raccogliamo queste t se itti. 
d chiara?.cai. nel .-alene do-, e 
1 .senzatetto si sono siste­
mit i . i bambini <p.ù di un.» 
ventina» .v. s t rnzono :ntorn: 

j alle loro mamme e chiede..o 
il latte. In questi giorni dram 

| matic: gli allocati nella par 
! rocchia hanno provveduto a 
j sistemare anche un p.ccolc 

refettorio dove cuc.nar.o un 
I po' d: pasta scaldata. F:.'o 

ad ora. infatti, il Comune M 
' e rifiutato d: concedere VA* 

si?ten7a . pure r.chiesti», a! 

Le fan:.cri.e nella chic~j 
! hanno ìoltar.io potJto a r r in 

cri.ir--. alla bella e rr.f-Jl.o I.: 
tanto, intorno ai £?nsatAtto M 
va svi'uppando nella c i t a di 
Fog2ia un ?.mp:o mov.mento 
d. solidarietà. «Seno ve-nut. 
drammaticamente al ccttir.r to 
— n h i dichiaralo :1 compi­
ano Pietro Carmino s^gre'a 

; no delia Federazione del PCI 
j — ì nodi del.a politica ccn-
1 dotta dalla DC. con mazzio-

ran/-^ c?ntnste. di centrode­

stra e di centro sinlfttr-a. in 
una città che ha quasi tri-

| plicato ì suoi abitanti in 20 
anni e nella quale si sono pri­
vilegiate le spinte speculati­
ve. clientela ri e parassitar.* 
a scapito delle esigenze .-o-
ciah e popolari. 

'< A 50 Giorni d-alla scaden­
za del suo mandato — at;-
siunge Carmeno — !a DC e 
la siunta di centro-sinistra si 
trascinano nella divisione. 
nella confusione e nella im­
potenza e non trovano altra 
vî ì che la l-atitanza e il rai-
tenpo transitorio. Cosi non 
può durare. Solo una ampia 
mobilitazione di lotta di lar­
ghe masse cittadine, di lavo 
rat ori. ceti medi e 2 io vani 
e il rafforzamento del PCF e 
de'1? smi-tre. ne'.^:mmlnen^', 
consultazione elettorale, po^ 
sono creare nuovi rapporti di 
forza e politici, per una svol­
ta che favorisca la crescita 
di una città a dimensione 
umana ». 

Gravi e indilazionabili sono 
: problemi — conclude :! c^'.n 
paeno Carmeno — da affron­
tare: dal reperimento di nuo­
ve aree ai piani particola.-» *-
2iat:. al risanamento del r.o-
ne Crcci Sud. ailo sviluppo 
dell'edilizia abitativa popola 
re. convenzionata e sovv^n 
7i<"nata fintanto utilizzando ì 
f.nanziamenti dispcnib.h su: 

! quali vi sono colpevoli r.tar 
d: i. alla battazlia per la di 
fesa e la ristrutturazione del­
la Lanerossi. e p?r l'.n.-ed a-
mento di complessi industria­
li ed investimenti r i t ­
memi dai contr-atti sindaca'i 
o dazi, impeeni eovemativi. 
al.a trasformazione agrari1, e 
^.lì'iiTieazlo.ie e all'industria 
lizzazicne che dia un nu'.vo 
ruolo alla c.ttà nell'ambito 
della provincia e della re­
gione. allo sviluppo de'ia de 
mocrazia e d: un nuovo me 
lodo di governare. E' compi-

ur?ente dei comunisti e 
de'le forze democratiche IP-
d.r.zjare a qjesti obbiettivi 
di fendo i rivoli di una rivol­
ta crescente. 

Oggi a Modica 
convegno 

sui problemi 
dell'edilizia 

Si svolge questa mattina 
al cinema Garibaldi di Mo­
dica un convegno indetto 
dal Partito Comunista Ita­
liano sui problemi dell'edi­
lizia. Durante il convegno 
saranno discusse le que 
st:oni relative la redazione 
e l'edilizia economica e pò 
polare, lo sblocco defini 
tivo del PRO. la formula-
z.'one e l'approvazione dei 
piani per l'edilizia residen­
ziale. 

Domani a Ragusa 
dibattito 

sull'unificazione 
dei tre ospedali 

cittadini 
Domani pomeriggio, alle 

ore 18. presso lo « Iorio ho­
tel » di Ragusa si terrà una 
conferenza dibattito del 
Partito Comunista Italiana 
sull'unificazione dei tre o-
spedali della città. 

All'iniziativa, alla quale 
sono stati invitati medici. 
personale sanitario ed o-
peratori del settore parte­
ciperanno i compagni on. 
Cannes, vico presidente del­
la Commissione sanità del-
l'ARS. Airone e Chessari. 

Roberto Consiglio 
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